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RISERVATO AGLI ISCRITTI

Venerdì 19/3/04 si è svolto un incontro con la Direzione del Personale avente per oggetto le problematiche legate al rispetto della normativa.

La sollecitazione a tale verifica si è resa necessaria, in quanto le voci di avvio di procedure disciplinari si stavano infittendo. Volevamo conoscere immediatamente dall’Azienda la sua posizione al riguardo e capire il messaggio che si vuole trasmettere alla rete, se di fiducia oppure del “si salvi chi può”.

I colleghi della rete stanno già fronteggiando con estremo disagio una campagna amplificata dai media che tende a confonderli con i banchieri;  a metterli in cattiva luce nei confronti della clientela; manca soltanto che ci si metta contro anche l’Azienda !!!

La Banca ci ha confermato, senza specificare il numero, che sono state avviate delle procedure disciplinari, a fronte di alcune irregolarità formali, che in alcuni casi hanno anche  determinato rimborsi alla clientela. Nella lettera inviata ai colleghi viene espressa l’eventualità che possa essere richiesta  la rifusione del danno.

Ci è stato tuttavia sottolineato che le contestazioni non si tradurranno automaticamente in sanzioni di tipo disciplinare.

Nella consapevolezza del rispetto della normativa e senza  giustamente entrare in merito ai singoli casi, (il lavoratore coinvolto ha facoltà di farsi assistere da un rappresentante sindacale) abbiamo espresso all’Azienda la nostra più totale contrarietà verso tali decisioni che, in virtù delle suddette nostre considerazioni, assumono un significato quasi provocatorio.

Non si è tenuto conto, infatti:

-
del massivo e forzato trasferimento di clienti Retail presso Banca  Private;

· dello sforzo da parte dei colleghi di assecondare e soddisfare la clientela al fine di mantenere un rapporto di fidelizzazione, che altrimenti sarebbe andato perduto;

· delle pressioni alla vendita, dettate da budget eccessivamente ambiziosi;

· dei ritmi e orari di lavoro eccessivi; 

· che in virtù dell’allineamento alle prassi vigenti nell’ex Credito Italiano, come da accordo S3, non possono in alcun modo essere richiesti risarcimenti ai colleghi; trattasi del resto di rischio d’impresa.

Abbiamo sollecitato altresì la Banca a fornire alla rete commerciale un sintetico ed agevole promemoria che indichi con chiarezza le procedure da adottare in coerenza alla normativa vigente. Nel contempo riteniamo doveroso che dall’Azienda giunga chiaro ai colleghi un messaggio di fiducia e di tranquillità necessari, oggi più che mai, per continuare a svolgere con serenità e professionalità il proprio lavoro.

Ribadiamo ai colleghi la nostra piena disponibilità ad assisterli nelle procedure disciplinari.
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